
POLITICA INTERNA 

La legge sulla droga 
Alla Camera è battaglia 
su tempi e procedure 
Il voto entro il 6 maggio? 
• 1 ROMA La legge sulla dro
ga continua ad essere al centro 
della polemica tra maggioran
za e opposizioni di sinistra do 
pò che il pentapartito ha n'iu-
tato la proposta di Nilde lotti di 
riprendere la discussione do
po il 6 maggio e arrivare al voto 
finale entro il 16 lello stesso 
mese II Psi e la maggioranza 
della De (e noto che anche al
l'interno di questo partito non 
e e una posizione univoca sul 
provvedimento) spingono per 
l'accelerazione dell approva
zione, invocando I applicazio
ne immediata del nuovo rego
lamento della Camera, avendo 
di mira obicttivi elettoralistici 
Questa impostazione è conte 
•stata da sinistra sa in termini 
di contenuto che procedurali 
Ai 1 100 emendamenti già pre
sentati si può ora aggiungere 
I intenzione del Fa - lo ha di
chiarato I altro ieri il vicepresi
dente dei dcputa'i comunisti 
Quercini - -di port.irc in aula le 
propne lorme di lo la-

La questione procedurale -
si può applicare subito o no il 
nuovo regolamento - viene 
sollevala con forz i dalla Sini
stra indipendente •' dai radica
li Il presidente del gruppo del
la Sinistra indipendente Fran 
co Bassanini ha reso pubblica 
una lettera inviala alla presi
dente della Camera a proposi
to della riunione dei capigrup
po fissata per il 17 prossimo 
Che appunto deve decidere il 
calendario dei lavori dell as
semblea Secondo Bassanini è 
molto dubbio eh» ciò possa 
essere fatto secondo i mecca
nismi del nuovo regolamento, 
che entra in vigere il giorno 
successivo, e per il quale il de
putato della Sinistra indipen
dente parla di un periodo di 
•vacano legis» Bassanini co
munque avanza una proposta 
di calendano in cui figurano la 
ritorna della legge elettorale 
comunale il divieto dell inter
ruzione pubblicitaria dei film, 
la nuova disciplina della cac
cia e la regolamentazione del 

sistema radiotelevisivo Una 
polemica a distanza quindi 
con la priorità elettoralistica 
droga 

Anche il radicale Caldensi 
ha indirizzato una lettera alla 
lotti che contesta la -calcnda 
nzza7ione« secondo il nuovo 
regolamento Si annuncia 
dunque una battaglia proce
durale che potrebbe impegna
re la stessa assemblea Le rea
zioni dal fronte della maggio
ranza non si sono fat'e atten
dere Il poravocc della segre
teria socialista Ugo Intim in 
una nota stampa diflusa ieri 
afferma che le -regole demo
cratiche che danno alle mag
gioranze parlamentari il diritto 
e il dovere di decidere in tempi 
certi vengono ancora una vol
ta disattese Gli ostruzionisti 
hanno puntato a far prevalere 
il diritto di veto sul diritto di vo
to e a paralizzare ulteriormen
te il Parlamento» Intim attacca 
poi Quccini e il Pei che sta 
rebbero per «unirsi a radicali e 
Dp nell ostruzionismo» »Si 
può temere - dice ancora l'e
sponente socialista riferendosi 
a prese di posizioni favorevoli 
ali antiproibizionismo venule 
da personalità del Pei - che un 
Pei impanncllato ' s'ia scivo
lando verso le posizioni che 
sono respinte con sempre 
maggior determinazione in tut
to il mondo» Il vicccapogrup-
po de alla Camera. Tarcisio 
Gitti si dilende dall accusa di 
•intenti strumentali e elettorali
stici» e parla del «desiderio di 
consentire la tempestiva con
clusione del già lungo cammi
no di una legge importante e 
urgente» Secondo Gitti accet
tare la proposta della lotti di ri
prendere la discussione dopo 
le elezioni sarebbe equivalso 
ad una «dichiarazione di impo
tenza non della maggioranza 
ma delle istituzioni parlamen
tari» Per I esponente de l'ap-
plicazionc del nuovo regola
mento a partire dal 18 aprile 
•non può costituire materia di 
contrattazione» 

Tortorella sul caso Moro 
«Riflettiamo criticamente 
mèi il nostro rigore fu. 
essenziale alla democrazia» 

Aldo Tortorella Giuliano Amato 

M ROMA La morte di Aldo 
Moro -una morte che si potè 
va esitare» E una durezza dei 
comunisti «forse eccessiva» ai 
tempi della legislazione dell e-
mergenza Due concetti 
espressi durante I ultima pun
tata de «La notte della repub 
blica» la trasmissione di Sergio 
Zavoli da Aldo Tortorella pre 
sidente del Comitato centrale 
del Pei e responsabile per I or
dinamento dello Stato e la si 
curczza interna nel governo 
ombra Due concetti che sono 
siati npresi ieri mattina da una 
noterella in prima pagina sul 
I Avanti, firmata dal vieesegre 
tano socialista Giuliano Ama
to 

Amato ripete i «due brevi in
terventi» citati e aggiunge 
•Tortorella non ha avuto il tem
po di motivare queste sue af
fermazioni, e non so quindi 
che cosa pensi esattamente 
Ma potrebbe essere I avvio di 
una interessante riflessione cri
tica sulle posizioni comuniste 
di quei tragici anni» 

Ieri Tortorella ha risposto al 
1 esponente del Psi -Giuliano 
Amato - scrive Tortorella - mi 
chiede perche ho detto che'la 
morte di Moro si poteva evita
re Il fatto mi pjre evidente 
dopo tutto quello che e stato 
accertato in questi dieci anni 
dal Parlamento e dalla magi 
stratura» 

•Durante il sequestro Moro -
spiega Tortorella - alla testa di 

tutti i p ti delicati apparati dello 
Stato vi erano i membri di 
quella organizzazione segreta 
la P2 che vedeva in Moro un 
nemico La vergogna dell opc 
ra investigativa o piuttosto di 
depistiggio di quegli apparati, 
e cosa pubblica Anche per 
questo ho chiesto che Ari-
dreotti venga in Parlamento a 
rispondere sulle sue dichiara
zioni minimizzatici intorno al
la P2» 

Quanto alla legislazione d e-
mergen/a, e al perche Torto
rella abbia detto che la durez
za del Pei lu «forse eccessiva-, 
I esponente comunista anno
ta «Anche questo mi pare evi
dente Nel momento della lotta 
al terrorismo il bisogno assolu
to di dilendere la democrazia 
portò a misure che oggi vanno 
miste (un terrorista sconta in 
molli casi una pena maggiore 
di un mafioso per un medesi
mo reato)» 

Ultimo punto il ripensa
mento critico del Pc i su Ile posi
zioni che assunse in quei tragi
ci anni «Questa riflessione cri
tica - risponde Tortorella ad 
Amato - e è stata e e e ma a 
partire dal nconoscimento pe
rò che la fermezza e il rigore 
dei comunisti fu ancora una 
volta essenziale e determinan 
te per salvare la democrazia 
italiana» «Sarebbe interessar! 
te - conclude Tortorella - che 
anche il Psi svolgesse su quegli 
anni la sua riflessione autocriti
ca» 

«Le giunte anomale? 
Un'esperienza conclusa» 
Il segretario del Pei 
sulle novità politiche 

«L'anticomunismo non basta 
per coagulare un partito» 
Il Psi? «Un sismografo 
che reagisce ai mutamenti» 

Occhetto: «Ora anche la De 
deve mettersi in discussione» 
«No, credo proprio che di giunte anomale non ce 
ne saranno più». Sull'aereo che lo porta a Locri, 
per l'incontro con monsignor Ciliberti, Occhetto 
non rinuncia ad una chiacchierata sulla politica 
italiana «Finita la guerra fredda, la De non può 
non rimettersi in discussione altrimenti il fermento 
crescerà fuori dal partito» Il Psi? «È sensibile ai 
cambiamenti come un sismografo .» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

fra LOCRI La campagna elet
torale è già iniziata dopo Pa
squa lo scontro entrerà nel vi
vo Achille Occhetto non vuo
le però una -campagna a te
sta bassa», del tipo di quella 
che la De ha già impostato 
Sull'aereo che lo porta a Locri 
preferisce parlare dei «bisogni» 
e delle "esigenze» della gente 
Della necessità di una riforma 
per I alternativa Della «cosa 
nuova» che il Pei ha messo in 
campo SI comincia dalle giun
te «anomale» Perché I espe
rienza può dirsi conclusa' Per
che quelle giunte «diventano 
fonie di corruzione politica an
che per i nostri gruppi dingen-
ti» Perché garantiscono soltan
to «una governabilità di basso 
profilo» E soprattutto perché è 
più che mai necessaria la rifor
ma elettorale Dice Occhetto 
•Propno questa espenenza ci 
fa ritenere indispensabile una 
riforma che permetta a schie
ramenti alternativi di ottenere, 
con la proporzionale corretta, 
la maggioranza dei seggi In
somma, è ora di dire basta alle 
deleghe in bianco al fare e di
sfare del partiti, al trasformi
smo » Certo, aggiunge Oc
chetto. il Pei è contrario ali «o-

mogeneizzazione» delle giun
te Non ci sono «ordini» validi 
per lutti «L importante - dice -
è il motivo percui una giunta si 
forma» 

La campagna elettorale co
munista sarà dunque nel no
me dell alternativa La con
trapposizione alla De nasce da 
qui e per questo non è «pre
giudiziale» Per il segretario del 
Pei il punto-chiave è un altro 
•La De - osserva - è pregiudi
zialmente contraria a chiun
que non ne accetti la centrali
tà il 18 aprile é per I appunto 
la metafora di questa conce
zione» In campo e è però una 
novità il Pei della costituente 
Occhetto insiste su questo 
punto E aggiunge che «questa 
novità finisce con 1 incontrare 
1 ostilità della De non perché 
noi siamo ideologicamente l 
"nemici" della De, ma perché 
la De é contraria a tutto ciò che 
ne Insidia lo strapotere» 

La De di Forlanl e Andreotti 
pare al leader comunista simi
le a quella guarnigione che, 
nel Deserto dei Tartan, aspetta 
1 attacco di un nemlcoche non 
arriverà più «Eppure - sottoli
nea - oggi non può pretendere 

di non mettersi in div:ussione» 
Perché7 «È un partito che si 
regge sui presupposti della 
guerra Iredda pretende di am
mortizzare al propro interno 
tutti i contrasti ha una destra, 
un centro una smstra, quasi 
fosse un "partito unico » Ma 
se il -cemento dell inticomu-
nlsmo» viene meno «è I essen
za stessa della De ad essere 
messa in discussione» Dun
que' Per Occhetto la De ha da
vanti a sé tre strade Tentare di 
conservare la propna centrali
tà «magari con appoggio 
strumentale della sir Istra inter
na» Subire una «diaspora cat
tolica» Oppure «dare vita ad 
una 'costituente cai ollca" che 
dichiari conclusa, anche prati
camente, l'unità pDhtica del 
cattolici» Che cose, una ri
chiesta di scissione ' «No, non 
ci penso proprio Credo però 
che la scusa dello "scudo' non 
sia più sufficiente a coagulare 
un partito» 

La •costituente cattolica» po
trebbe essere. di:e Occhetto 
«I altro grande fatto nuovo, do
po il nostro, che r disegna la 
poliica dopo YaIte» Lanima 
popolare della De aggiunge, 
«deve emergere ne II alternati
va ir uno schieramento diver
so da quello attuale» Sulla 
possibilità che questo scenano 
si concretizzi per < olontà del 
gruppo dirigente di Occhetto 
non nutre troppe illusioni Ma 
osserva che «se 11 De non si n-
mcttc in discussione da sé è 
inevitabile che ti fermento cre
sca al di fuon del partito nel 
mondo cattolico» 

Riforma della politica, alter
nativa due parole d ordine 

che incrociano il Psi P;r Oc
chetto la «strategia dell atten
zione» a sinistra é utile inn inzi-
tutto perché «ogni volta che le 
forze di progresso mostrano 
accordo si apre una pr< s «Ul
va positiva, di speranza» Que
sto non significa certo •na
scondere il contrasto su i ,>unti 
programmatici» Tanto più, tie
ne a precisare Occhetts che 
•nuova civiltà della poli n a si-
gnllica anche che non e è un 
nemico "ngido", né un al leato 
che ti Impedisca di dir* la tua 
opinione» Certo è che I» pro
spettiva dell alternativa i an
che la prospettiva di uno •spo
stamento» del Psi Oggi il Psi 
«ha una funzione di cernerà, 
che lo porta ad una \< litica 
concorrenziale con la Di: per 
la conquista del centro ' alla 
ncerca di occasioni di <contro 
a sinistra» È il frutto dici- Oc
chetto, di un sistema j< litico 
In cui -ciascuno gioca per sé 
anche nella maggioran » i ba 
sia pensare allo scontri > ra La 
Malfa e Martelli per la ccnqui 
sta di porzioni di elettole lo- E 
tuttavia le «posizioni di distra» 
assunte dal Psi «sono vissute 
con sofferenza, denunciano 
uni crisi di identità latente» 

Quando nella società e nella 
politica qualcosa si muove il 
Psi ne nsente «È come una 
spugna» dice Occhetto E ag
giunge citando Nenni «È un 
sismografo della società • 

Oggi qualcosa si muove An
che se nota preoccupato Oc
chetto «non si sente ancora 
una sinistra sociale» Dev esse
re questa aggiunge, la «prossi
ma tappa della nostra iniziati
va ben sapendo che la tregua 
sociale non I abbiamo certo 
dichiarata noi» E tuttfvid 
•qualcosa si sta muovenJo» 
Non è dunque un caso se <IRI-
mini, Craxi ha polemizzato 
con la maggioranza moderata 
che guida la De Certo, le diffe
renze a sinistra rimangono «Se 
però - conclude Occhetto - i 
partiti anche grazie ad una n-
lorma elettorale fossero co
stretti ad ollrire un rapporto or
ganico Ira schieramenti e con
tenuti ci sarebbe chiarezza e 
a sinistra si aprirebbe una lase 
di discussione programmatica 
vera Magari non troveremmo 
I accordo su tutto, ma e erto su 
molti punii qualificanti sì 
Quanto basta, forse, per fare 
I alternativa» 

Orlando: «Andreotti blocca il cambiamento» 

E i referendum allarmano 
lo scudocrociato Vincenzo Scotti Giovanni Bianchi 

L'iniziativa dei referendum elettorali e la proposta 
di padre Sorge per una «costituente» cattolica ester
na alla De stanno agitando un po' le acque dello 
scudo crociato. Mentre il presidente dei deputati de 
Scotti afferma che una «riforma elettorale» è ormai 
all'ordine del giorno, il vecchio Flaminio Piccoli at
tacca sul Popolo l'iniziativa referendaria. E per 
l'autunno si prepara una grande assemblea.. 

• I ROMA «Rischiamo di ve
derci sfumare dalle mani le no
stre idee vincenti» In una lun
ga intervista al Messaggero il 
capogruppo alla Camera della 
De, Vincenzo Scotti, manifesta 
qualche preoccupazione sullo 
stato del suo partito, reduce da 
una vera e propria rissa tra 
maggioranza e sinistra sulla 
composizione delle liste elet
torali, a cominciare da quella 
di Palermo Scolti auspica un 
superamento del -correntismo 
tradizionale» e si pronuncia 
sulle questioni sollevate dall I-

dea di una «costituente cattoli
ca» lanciata da padre Sorge e 
dall iniziativa dei referendum 
elettorali sostenuta da molti 
democristiani e cattolici insie
me a esponenti comunisti, ra
dicali, e di altre forze politiche 
L'esponente de non nega I esi
stenza di •inquietudini nel 
mondo cattolico», ma pensa 
che la De possa incontrarle di
rettamente, rivolgendo la sua 
attenzione «non tanto a chi le 
organizza» Più di merito il suo 
ragionamento sui temi istitu
zionali Scotti critica le propo

ste referendarie (i ninominali-
sme maggioritin.i) ma non 
negì I esigenza di una riforma 
elettorale che lidia potere di 
scelta ai cittadini Dice anzi 
che la matena dei* essere al
l'ordine del giorno della verifi
ca della maggioranza dopo il 
volo del 6 maggio «Dobbiamo 
proporre noi, con orza - affer
ma - una nfom* a della politica 
e delle istituzioni» Un altro sin
tomo di preoccupazione, di 
segno diverso .ne le da un in
tervento di Klamin o Piccoli sul 
Popolo di oggi L inziano lea
der spende più argomenti per 
rintuzzare I inizia'iva releren-
dana si tratta di jna «turbati
va- in un quadro politico «già 
di per sé molto turi >ato», anzi la 
trasversalità dello schieramen
to referendario piò introdurre 
•elementi di de .labilizzazio-
ne» il superamento drastico 
della proporzionale viene poi 
giudicato -lontano dalla tradi
zione dei catto ICI democratici-

• Sui rapporti tra nforn« istitu
zionali e quadro politico inter
vengono anche due esponenti 
cattolici come il pn. ' idente 
delle Adi Giovanni Bianchi e il 
senatore de Domenico Rosati 
In due articoli sul prossimo nu
mero di Rinascita vengono de
lineate posizionidiversi' Rosa
ti si dice non convinto < ali ap
pello del Pei per I altern ìtiva. e 
teme un elletto di «corsa al 
centro» nel dialogo rhtierio a 
sinistra anche su! tcrren > istitu
zionale Bianchi invece .i rivol
ge alla sinistra de esor indola 
a non limitarsi a protestare 
contro i rischi di «Deraparti-
smo» derivami da un eventuale 
intesa istituzionale tra < bellet
to e Craxi «Nella De scrive 
Bianchi che é uno dei promo
tori dei referendum - é dalla 
morte di Ruffilli (non a caso 
quella morte) che il dibattito 
sulle riforme istituzionali ha 
perso quota restiamo incora 

in ansiosa attesa di una propo
sta almeno della sinistra de 
che non vedo» 

Un altro sintomo di malesse
re interno sono le affermazioni 
di Leoluca Orlando nel libro 
su Palermo di prossima pub
blicazione anticipato da Pa
norama- di Andreotti vi si dicc
ene «è un tappo che blocca il 
cambiamento egli é alternati
vo a una concezione moderna 
della politica» Ma I ex sindaco 
di Palermo non nsaprmia criti
che anche a De Mita respon
sabile di aver fatto fallire . rin
novamento per aver Lsato 
•strumenti arcaici», promuo
vendo uomini come Cava, Mi-
sasi e i suoi amici avellinesi II 
segretano Forlam però non 
sembra preoccuparsi pil di 
tanto Per ora ha incaricalo Ge
rardo Bianco di organizzare in 
autunno una grande assem
blea obicttivo il recupero del 
rapporto con un mondo catto
lico troppo inquieto 

Il poeta bolognese aveva a suo tempo manifestato perplessità 

Roberto Roversi: «Le mìe ragioni 
per stare al tavolo della costituente» 
All'indomani della svolta di Occhetto, il poeta Ro
berto Roversi intervenne aW'Umtà nel dibattito sul 
cambiamento del Pei invitando tutti a ripensarci 
bene È cosi facile cancellare il passato, ma per il 
futuro', si chiese Roversi. D'altra parte, concluse, 
io non ho problemi lancinanti Starò come ho det
to, col popolo comunista Oggi Roversi aderisce al 
progetto della costituente e spiega perché. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

M BOLOGNA «Negli anni 
lontani la prima volta ho vota
to il Partito d Azione il verde di 
Giustizia e Libertà Giustizia ve
ra e Libertà vera Su questi due 
approdi si è saldamente anco
rala la piccola navicella dei 
miei propositi e di una lunga 
speranza In seguilo, ho trova 
to realisticamente correlale 
queste due esigenze fonda
mentali e inalienabili nel pò 
polo comunista Se come cit
tadino ho cercato sempre di 
dichiarare di volta in volta co
me potevo e sapevo le mie 

perplessità e le mie rabbie 
mentali anche decise e preci
se ho la conferma che questo 
popolo non si é mai staccato 
dai due grandi benefici della 
Mia sociale a cui mi riferivo 
Oggi so bene che possiamo 
anzi che dobbiamo avere solo 
dubbi drammatici e utili 
drammatiche utili incertezze 
ma la seconda prova che da 
questa parte, non evenuta me
no neppure una drammatica e 
utile speranza, alimentala dal
la continua ncerca Cosi mi ri-

cor eneo ancora» 
È questa I mpl cita poetica 

affettuosa e «polii ca» adesione 
di Roberto Rover .i al progetto 
del a costituente Un adesione 
che ha conquista o Achille Oc
chetto e il segretario del Pei 
bolognese Vauta Zani che 
I altra sera al p ilazzo dello 
sport I ha ripresa integralmen
te nel suo intcvcnto 

Ogni volta che parla e scri
ve, non può mai Ignorare U 
«popolo comunista». Per
ché? 

Non prescindi irai dal popolo 
comunista - dn e Roversi -
perché é que Ilo che cerca la 
ragione o le lagi ni della pro
pria vita in un a itentico biso
gno di giustizia «ocidle e di li
bertà reale Con< rete e dirette 
Popolo comunista non é un e-
stazione poetici È una realtà 
umana e sociale ehi si fa con 
creta nelle v:admze storiche 
davvero importanti Chiunque 
si r conosce in q lesta prospet 

uva esistenziale ' e ideale, 
chiunque si batte per il dmtlo e 
la ragione collettivi non può 
essere chiuso in se s'esso o 
schiavo dell egoismo «-sisten-
ziale 11 popolo comunista 
quindi come liberazione del-
1 individuo negli altri Questa 
generosità di sostanza sempre 
pronta e disinteressila mi 
coinvolge come esempio da 
seguire È una correzione quo
tidiana dei miei piccoli egoi
smi» 

La gente, dunque, prima 
delle cose... 

SI Ho sempre schivato le di
squisizioni sulla proM -malica 
marxista che hanno Ir terfcrito 
nel nostro movimento cultura
le fino al bizantinismo nei de
cenni passati Mi ha in eressa 
to invece, la forte, diri tta e ir 
requieta e jnchcum< rile im
mediatezza della genie sulle 
cose Realismo sottil» parteci 
palo laticato e app) sionalo 
sulla rcallà della genti La gen

te che sa quanto costa I elio e 
che deve lare i conti a (me me 
se Questa gente che vola e tor
na a partecipare Gente che sa 
giudicare attentamente su tutte 
le singole vergogne nazionali 
che ci hanno travolto SI di lo
ro mi lido Ecco I impegno del 
Pei dovrebbe mantenere attiva 
questa partecipazione E si 
può farlo quando si imme te in 
discussione una quantità di 
materiale nuovo da masticare 

E ora a che punto slamo? 
Siamo appena al principio -
dice Roversi - ma il tavolo è 
preparato anche se vuoto di 
vivande Attorno al tavolo e 6 
gente in attesa un popolo alla-
mato Bisogna mettere in tavo
la delle portate sostanziali che 
soddisfino una giusta faine 
Pane e \ino cioC giustizia e li 
berta vere E a queslci tavola 
possono sedere lutti quantici 
vogliono essere i veri liberi «. i 
veri onesti SI cosi mi ncono 
s* o ancora 

Tifiamo per la vita! 
26 morti, 677 infortuni: 
questo il tragico bilancio del 
business «Italia '90». La vita di 
decine di lavoratori non può 
valere meno di uno stadio! 

SABATO 14 APRILE 
32- GIORNATA DI CAMPIONATO 

PRESIDI E VOLANTINAGGI DA VANTI 
A TUTTI GLI STADI DI SERIE A 

0 Per l'immediata applicazione e per 
l'ulteriore estensione delle norme vigenti 
in materia di sicurezza e prevenzione 
degli infortuni nei cantieri. 

9 Per rendere trasparenti i meccanismi e 
immediatamente esecutive le disposizioni 
che regolano l'affidamento dei lavori in 
appalto e subappalto. 

PROPONIAMO 
che si osservi un minuto di raccoglimento in 
memoria delle vittime, in occasione della 
partita inaugurale dei Campionati del 
mondo di calcio; 
che si devolva l'incasso della partita finale a 
favore delle famiglie dei lavoratori 
scomparsi . 

LÉCA PER IL L A V O R O 
FGCI 

Direzione Naz onale 

Legge sull'amianto: 
a che punto è 
il confronto in Parlamento? 

Incortro del Gruppo dei Senatori 
comunisti con la Stampa, le Associazioni 

ambientaliste, le Organizzazioni 
sindacali, la Confindustria, i tecnici 

e gii esperti del settore 
Aula de Convegni del Senato 

18 aprile 1990, ore 11 
Intervengono 1 senatori Lucio Libertini, viceprei iden
te d;' Gruppo Pei, Renzo Gianotti, responsabile delia 
Cortmissione Industria; Emanuele Cardinale, della 
Connessione Industria 
Partecipa il senatore Giovanni Berlinguer, ministro 
di'lui Sanità del Governo-ombra 
Sono stati Invitati 1 Presidente della Commissione In 
dusina.sen Roberto Cassola, e // Relatore, sen Seve
rino Citaristi. 

Un ronfronto pubblico è neceisano perché il dibattito in 
Senato è In unti pericolosa condizione di stolto II 

Governo blocco le proposte del Pei ppr *n divieto 
dell amianto in tempi rapidi, per la conversione 

Industnale a favore dei lavoraton colpiti 
coV'lnquInamento Con il concorso di tutti occorre 

jvaiUzare una soluzione del problema in modo radicale, 
gar intendo la salute dei cittadini e i dintti dei lavoratori 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40 361 
ROMA - Vìa dei Taurini 19-Tel (06) 40 490 345 

Perù folclore: 
Inti Raymi 
Partenza: 20 giugno da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata: 17 giorni 
Quota df partecipazione lire 3.830.000 
(supplemento da Roma lire 150 000) 
Itinerario Roma o Milano, Lima, Cusco, Pu-
no. Taquile. Arequipa, Nasca, Paracas. Li
mo, Milano o Roma 

// 'orinazioni anche presso le Federazioni Pa 

CHI HA PAURA 
DELLA PANTERA? 

LA PAHTtRA SIAMO NOI. 

Mimlo Stàtitm 1999 

4 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 


